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SUL MERCATO

Il nuovo titolo, 
della durata di 4 

anni, sarà collocato 
dal 5 al 9 giugno: 

previsti un premio 
fedeltà e cedole 

periodiche a tassi 
prefissati crescenti 

Iacovoni (Mef): 
«Sul rating italiano 

avremo esiti 
soddisfacenti»

Il governo lancia Btp Valore 
per i piccoli risparmiatori
PAOLO M. ALFIERI 
Milano 

Dopo il successo tra i picco-
li risparmiatori dell’ulti-
mo Btp Italia, il governo 

torna a proporre sul mercato una 
nuova famiglia di titoli di Stato, 
chiamata Btp Valore, che punta a 
restituire potere d’acquisto alle 
famiglie. Il nuovo titolo, della du-
rata di 4 anni che potrà essere sot-
toscritto senza riparto, sarà collo-
cato dal 5 al 9 giugno: sono pre-
visti un premio fedeltà e cedole 
periodiche a tassi prefissati cre-
scenti. Le cedole saranno perio-
diche e calcolate in base a dei tas-
si prefissati crescenti nel tempo, 
che verranno comunicati il 1° 
giugno prossimo. 
Non sono previsti tetti o riparti 
all'emissione mentre sono state 
semplificate le modalità di sotto-
scrizione rispetto alle tradiziona-
li aste. Il Btp Valore potrà essere 
infatti acquistato esclusivamen-
te dai piccoli risparmiatori retail 
– senza commissioni, a partire da 
un minimo investimento di 1.000 
euro e avendo sempre la certez-
za di veder sottoscritto l'ammon-
tare richiesto – rivolgendosi al 
proprio referente in banca o 
all'ufficio postale presso cui si 
possiede un conto titoli o attra-
verso il proprio home banking, 
se abilitato alle funzioni di tra-
ding online. Anche per il Btp Va-
lore si applica sul rendimento la 
consueta tassazione agevolata 

per i titoli di Stato pari al 12,5% e 
l'esenzione dalle imposte di suc-
cessione, su cedole e premio fe-
deltà. Inoltre, come sempre, sarà 
possibile per i sottoscrittori ce-
dere interamente o in parte il ti-
tolo prima della scadenza. 
Il collocamento avrà luogo sulla 
piattaforma Mot (il mercato tele-
matico delle obbligazioni e titoli 
di Stato di Borsa Italiana) per il 
tramite di due banche dealers: 
Intesa San Paolo e Unicredit. Tut-
te le comunicazioni ufficiali sul 

nuovo Btp Valore, la scheda in-
formativa e la nota tecnica per gli 
operatori saranno resi disponibi-
li sul sito del ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze 
(www.mef.gov.it) e sul sito del Di-
partimento del Tesoro alla sezio-
ne Debito Pubblico 
(www.dt.mef.gov.it/debitopub-
blico). 
Il direttore generale del debito 
pubblico del Mef, Davide Iacovo-
ni, ha manifestato intanto ieri «ra-
gionevole ottimismo» sul fatto 

che dalle prossime decisioni del-
le agenzie di rating sull’Italia «si 
avranno esiti soddisfacenti per 
noi». Parlando delle prossime de-
cisioni di Dbrs, Fitch e Moody’s, 
Iacovoni ha spiegato che «con 
tutte le agenzie c’è dialogo inten-
sissimo, molto costruttivo», che 
il dato sul Pil del primo trimestre 
è stato «molto positivo», che il de-
bito è sceso negli ultimi anni e 
«continuerà a ridursi».  
Lo scorso novembre la diciotte-
sima edizione del Btp Italia si è 
chiusa con quasi 12 miliardi di 
euro di raccolta, soprattutto spin-
ta dal settore dei piccoli rispar-
miatori che ne hanno sottoscrit-
ti 7,28 miliardi di euro. Con la par-
te degli investitori istituzionali, 
nell'ultima giornata di colloca-
mento, se ne sono aggiunti 4,71 
miliardi. Dati che avevano fatto 
dire al ministro dell'Economia, 
Giancarlo Giorgetti, di essere «or-
goglioso del successo» del titolo 
indicizzato all’inflazione. Il 67% 
degli ordini erano stati inferiori a 
20 mila euro, il 91% ai 50 mila eu-
ro, con 72 ordini su 100 arrivati 
da investitori individuali a fron-
te dei 28 del mondo “private”.  
Il titolo era stato acquistato da 
255.753 risparmiatori, la secon-
da partecipazioni retail più alta 
in assoluto, alle spalle dell'emis-
sione record del 2020, destinata 
a finanziare le misure di contra-
sto al Covid. 
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LA TRATTATIVA 

Un contratto unico nel sociosanitario 
per garantire un’assistenza di qualità
PAOLO  VIANA 
Milano 

Qualche giorno fa, a Bari, è sta-
ta lanciata una sfida di cui 
solo chi opera nel sociosani-

tario coglie la portata: un 
contratto unico per tutti i lavorato-
ri. Mossa obbligata, da quando la 
pandemia ha trasformato la selezio-
ne del personale, particolarmente 
nel caso di infermieri e operatori so-
ciosanitari (oss), in un suk. Sicura-
mente, un cambiamento importan-
te nella contrattazione collettiva, che 
dovrebbe portare ad una specie di 
reazione a catena, rivedendo, oltre 
alle tabelle, gli standard qualitativi e 
gli stessi iter professionalizzanti, con 
ricadute positive sull’offerta di ser-
vizi alla persona fragile (285mila po-
sti letto nelle residenze per anziani 
e 40mila residenze per disabili). De-
cisiva, per sbloccare il percorso, la 
disponibilità dichiarata degli enti 
non profit di aprire entro l’estate la 
trattativa sui contratti scaduti e la 
volontà di lavorare insieme sulla leg-
ge delega anziani. 
La decisione di avviare un dialogo 
sul contratto del settore socioassi-
stenziale non profit, nel silenzio to-
tale del governo e delle Regioni, 
parte da Uneba e dimostra che in 
questo campo il mondo del lavoro 
ha quella consapevolezza che alle 
istituzioni manca. Per quanto a Ba-
ri tutti fossero d’accordo sulla ne-
cessità di coinvolgere in questa ri-
flessione governo, Parlamento, 
Conferenza Stato Regioni, le 21 Re-
gioni e province autonome, lo scol-
lamento è evidente. I bilanci esan-
gui dei sistemi sanitari regionali 
stanno preservando le scarse risor-
se disponibili per le necessità di 
ospedali e strutture pubbliche. Con 
il paradosso – o, se vogliamo dirla 
tutta, la disonestà – di incassare i 
servizi erogati in convenzione, ma 
senza pagarne il conto. Lo hanno 
appena fatto la maggior parte del-
le Regioni italiane, che si sono chia-
mate fuori dall’accordo tra gli ospe-

dali privati e il governo, secondo cui 
il 50% del rinnovo contrattuale sa-
rebbe compensato da una revisio-
ne dei drg. Come ci conferma Va-
leria Gamba, direttore generale del-
la fondazione “Paola di Rosa”, «già 
adesso i contributi con cui le Re-
gioni partecipano alla spesa sanita-
ria delle strutture che assistono i 
fragili sono largamente insufficien-
ti: nella ricca Lombardia coprono 
a malapena il 40%», laddove, per 
legge, la compartecipazione ai co-
sti dovrebbe raggiungere il 100. Sia-
mo di fronte a un “giochetto” tal-
mente insostenibile che la denun-
cia non parte più soltanto dagli en-
ti, colpiti nei bilanci, ma coinvolge 
gli stessi sindacati dei lavoratori i 
quali, per salvare migliaia di posti 
di lavoro e di posti letto, fanno fron-
te comune con i datori di lavoro. 
Del resto, di fronte al rapido invec-
chiamento della popolazione, allo 
spezzarsi delle reti famigliari e al 
crollo del potere d’acquisto della po-
polazione, chi si occupa di fragilità 
non vuole assistere ad un declino 
dei servizi di assistenza sociosani-
taria che è determinato – con gran-
de evidenza – dalle carenze del set-
tore pubblico e da un’errata pro-
grammazione.  
A fare fronte comune sono Uneba, 
Agespi, Aris, Agidae, Diaconia Val-
dese, Anffas, Cisl Fp, Fisascat Cisl, 
Fp Cgil, Uil Fpl e Uiltucs. A Bari si 
sono accordati per uniformare, in 
prima battuta, le tabelle salariali di 

alcune figure particolarmente ri-
chieste (infermieri, operatori socio-
sanitari e ausiliari socio assistenzia-
li) e per condividere un percorso che 
porti a ridurre i contratti del settore 
da 25 ad uno. La discussione, estre-
mamente pragmatica – con scambi 
verbali del tipo «non ci riproponete 
rinnovi basati sul principio dell’iso-
reddito» e «se apriamo il tavolo in 
queste condizioni finanziarie lo 
chiudiamo subito, perché i soldi non 
ci sono» – muove dalla consapevo-
lezza che il sistema non è più soste-
nibile; la spesa sanitaria nei prossi-
mi anni, sarà tagliata ulteriormente, 
quella del sociosanitario seguirà a 
ruota e l’onda lunga della pandemia, 
come appare con evidenza dalle 
scelte del Pnrr, porterà a privilegia-
re la sanità pubblica, giocando 
sull’equivoco che nel settore priva-
to ci sono operatori che lucrano sul-
la salute e operatori (non profit) che 
erogano servizi di qualità elevata ma 
al costo del ticket, proprio in virtù di 
quelle convenzioni con i sistemi sa-
nitari locali che le Regioni stentano 
a onorare. 
Siamo insomma alla vigilia di una 
stagione di cambiamenti per il so-
ciosanitario non profit e non solo 
per i contratti. Come sottolinea An-
gelo Bianco, membro della com-
missione giuridica Uneba e avvoca-
to, la norma europea che disciplina 
la protezione dei dati personali ha 
un forte impatto su organizzazioni 
che trattano dati di persone fragili e 
l’osservanza del Regolamento eu-
ropeo 2016/679 impone una serie 
di procedure. Ancora più attuale il 
tema del decreto legislativo 
231/2001 che individua una respon-
sabilità degli enti nei reati commes-
si nel suo interesse o a suo vantag-
gio laddove non siano state prese le 
dovute contromisure. Anche qui la 
sottovalutazione può costare cara: 
una sanzione interdittiva può im-
pedire di lavorare con l’amministra-
zione pubblica. 
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Avviato il percorso 
per ridurre gli accordi 

di settore da oltre 25 a 1 
Imprese e sindacati hanno 

capito che il mondo 
dell’assistenza ai non 

autosufficienti rischia di 
diventare economicamente 
insostenibile e penalizzare 

chi rispetta le regole

Si giocherà domenica 4 giugno 
l’ultima partita del campionato di 
calcio maschile di serie A. Una 

settimana prima, il 27 maggio, l’ultima partita 
sarà giocata nell’omologo campionato di calcio 
femminile. A pochi giorni dalla chiusura estiva di 
campi, tribune e spalti, anche l’Inps chiuderà 
alcune agevolazioni per i contributi dovuti al 
Fondo Pensione Sportivi Professionisti (FPSP), 
integrato lo scorso anno da nuove norme a partire 
dal primo luglio 2022. In particolare, da questa 
data, al termine di anni di un sofferto 
dilettantismo, sono entrate nel professionismo 
sportivo anche le calciatrici. Si avvalgono ora 
della qualifica di “professionisti” i calciatori e le 
calciatrici che svolgono attività sportiva a titolo 
oneroso e con carattere di continuità, tesserati per 
società associate nelle Leghe calcio o per società 
che partecipano al campionato di serie A 
femminile. Nel Fondo Pensione gli sportivi 
versano un contributo pensionistico del 33% della 
retribuzione imponibile con la stessa ripartizione 
applicata ai lavoratori dipendenti (23,81% a 
carico del datore di lavoro e 9,19 % a carico del 
dipendente) e nel rispetto di alcuni massimali. È 
dovuto anche un contributo di solidarietà del 
3,1% sulle retribuzioni di importo oltre il 
massimale (1% dalla società e 2,1% dallo 
sportivo, che in alcuni casi versa un 1% 
aggiuntivo). Definito il quadro dei contributi, 
l’Inps lo ha ufficializzato con la circolare n. 24 del 
20 febbraio scorso. L’Istituto di previdenza ha 
concesso alle società di calcio maschile e 
femminile un congruo periodo di tempo per 
rispettare gli obblighi giuridici di competenza 
(per esempio, l’apertura di una posizione 
assicurativa) e la regolarità dei versamenti dovuti 
al Fondo Pensione per i rispettivi sportivi 
professionisti. L’attesa dell’Inps terminerà il 
prossimo 16 maggio (in occasione della scadenza 
mensile dei versamenti ordinari) entro il quale 
pagare tardivamente i contributi omessi o 
parziali, dovuti a partire dal primo luglio 2022, 
con la sola aggiunta degli interessi legali. Il 
comportamento secondo la legge delle società 
sportive consentirà ai calciatori e alle calciatrici 
interessate di riscontrare la rispettiva posizione 
previdenziale nell’Inps, verificando l’estratto 
conto aggiornato dei propri contributi, come 
registrati dall’Istituto di previdenza, per la 
certezza dei propri diritti. 
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Pensioni e previdenza

Calcio: contributi rivisti 
per i professionisti 

VITTORIO  SPINELLI

Gli ultimi dati 
sul debito 
della Repubblica 
Italiana

2.362 
I miliardi di euro 
di titoli di Stato 
italiani oggi in 
circolazione: per il 
72% si tratta di Btp

6,98 
La vita media 
residua dei titoli 
di Stato italiani 
attualmente 
in circolazione

3,41% 
ll tasso medio 
ponderato dei titoli di 
Stato emessi nel 
2023, in aumento 
dall’1,71% del 2022

Banco Bpm 
fa 265 milioni 

di utili in 3 mesi

Anche per il Banco Bpm il 2023 
è iniziato molto bene. La banca 
ha chiuso i primi tre mesi del 
2023 con un utile di 265 milioni 
di euro, in crescita del 49,2% 
rispetto allo stesso periodo dello 

scorso anno. La banca ha alzato 
a 1,1 miliardi di euro l’obiettivo 
didi utile 2023 e a 1,4 miliardi 
quello per il 2024. Nei prossimi 
due anni la banca prevede la 
distribuzione di dividendi per 

1,25 miliardi di euro, il doppio 
del biennio 2021-2022. Nella 
seconda metà del 2023 Banco 
Bpm presenterà il nuovo piano 
industriale sulla base delle 
nuove prospettive di redditività.
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